
 
 
  
 
 
 
 
 

5 DOMENICA DI PASQUA  
“RISURREZIONE DEL SIGNORE” 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

6 LUNEDÌ DELL’ANGELO – OTTAVA DI PASQUA 

16.30 
17.30 

S. Messa a Canali  
Intermezzo musicale e CENA a seguire a Canali (vedi 
locandina) 

7 MARTEDÌ – OTTAVA DI PASQUA 
19.00 Vespri e lettura della Parola a Rivalta 

8 MERCOLEDÌ – OTTAVA DI PASQUA 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

9 GIOVEDÌ – OTTAVA DI PASQUA 
08.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19,00 
S. Messa a Rivalta (+ Eliana; Grassi Dina e Camurri Alberto e 
Spaggiari Chiarina) 

10 VENERDÌ – OTTAVA DI PASQUA 
19.00 Celebrazione a Rivalta 

11 SABATO – OTTAVA DI PASQUA 
19.00 
20.00 

S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Pia Ersilia Rossi e fam. def.) 
LA PAROLA IN FAMIGLIA: incontro per coppie con 
condivisione della cena e della Parola 

12 II DOMENICA DI PASQUA E DELLA DIVINA 
MISERICORDIA – ANNO C 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e Armando, 
Caiumi Franco, defunti fam. Chiesa e Mantovani)  
SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Battesimo di EMRYS DESCHANEL Serratore e  
di CAMILLA De Pietri 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 5 Aprile 2026 

 

UN GRAZIE  
PER LE CELEBRAZIONI QUARESIMALI 
Desideriamo ringraziare tutti coloro che hanno 
pensato, organizzato e realizzato le stazioni 
quaresimali e la Via Crucis. Sono stati tutti 
momenti di grande bellezza e ricchezza che in 
modi diversi ci hanno accompagnati durante la 
quaresima e preparati alla Santa Pasqua. I 
canti ben eseguiti, le preghiere, le spiegazioni 
alle immagini che ben ci hanno introdotti al 
Vangelo della domenica, sono stati di grande 
aiuto e di arricchimento spirituale e culturale. 
Grazie infinite davvero.  

R. e P. 
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Per un AUGURIO DI PACE in questa PASQUA, oggi, lasciamo la 
voce a questo vescovo che ha vissuto la morte e resurrezione 
nell’incontro dei tanti fratelli che ha accompagnato nella sua vita: 

 
Il Vangelo di Pasqua ci ricorda di quando Maria di Magdala, ancora 

con il buio, si reca al sepolcro che trova vuoto: «hanno portato via il 
Signore». È quello che pensa. Va al sepolcro per incontrare 
nuovamente quell’amico che è morto perché ha voluto bene a lei e a 
tutti i discepoli, Giuda compreso. 

La tristezza di Maria per la perdita del Signore, anche solo del suo 
corpo morto, è uno schiaffo alla nostra freddezza e alla nostra 
dimenticanza di Gesù vivo. E Lei, apostola degli apostoli, va a chiamare 
Pietro e Giovanni. 

Fino ad allora infatti – prosegue l’evangelista – «non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che egli doveva risuscitare dai morti». 
Questa è spesso la nostra vita: una vita senza resurrezione e senza 
Pasqua, rinchiusa nella tristezza delle proprie abitudini e della propria 
rassegnazione. La Pasqua è venuta, la pietra pesante è stata 
rovesciata e il sepolcro si è aperto. Il Signore ha vinto la morte e vive 
per sempre.  

Non possiamo più starcene chiusi come se il Vangelo della 
resurrezione non ci sia stato comunicato. Il Vangelo è resurrezione, è 
rinascita a vita nuova. E va gridato sui tetti, va comunicato nei cuori 
perché si aprano al Signore.  

Questa Pasqua non può passare invano; non può essere un rito che 
più o meno stancamente si ripete uguale ogni anno; essa deve 
cambiare il cuore e la vita di ogni discepolo, di ogni comunità cristiana, 
del mondo intero. Si tratta di spalancare le porte al risorto che viene 
in mezzo a noi come leggeremo nei giorni prossimi durante le 
apparizioni ai discepoli.  

Egli deposita nei cuori degli uomini il soffio della resurrezione, 
l'energia della pace, la potenza dello Spirito che rinnova. Scrive 
l'apostolo: «Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con 
Cristo in Dio» (Col 3, 3). La nostra vita è come coinvolta in Gesù risorto 
e resa partecipe della sua vittoria sulla morte e sul male.  

Assieme al risorto entrerà nei nostri cuori il mondo intero con le sue 
attese e i suoi dolori. Entrerà questo mondo d'inizio millennio ferito 
dalla guerra e da tanta violenza ma anche percorso da un grande 
anelito di pace. E sarà VITA NUOVA. 

  Mons. Vincenzo PAGLIA – Comunità Sant’Egidio 
 

AVVISI 
QUESTUA del 29/03/2026: € 558,00 
OFFERTE per Messe e Celebrazioni: € 590.00 
SABATO SANTO 4 APRILE ORE 21.30 Veglia 
Pasquale 
LUNEDÍ 6 APRILE ORE 16.30 a Canali  
S. Messa 
SABATO 11 APRILE ORE 14.30  
Via Lucis con tutti i gruppi di catechismo 
----------------------------------------------------------

I SACERDOTI NON SARANNO 
PRESENTI IN QUESTA SETTIMANA, 

PERCHÈ SARANNO A MAROLA PER GLI 
ESERCIZI SPIRITUALI 

---------------------------------------------------------- 
DOMENICA 12 APRILE ORE 9.00  
A RIVALTA 
UNZIONE 
DEGLI  
INFERMI 

 
 

  

 

Il GREST 2026 STA ARRIVANDO!  
Pronti a una super estate in oratorio? 
Dall’8 giugno al 17 luglio e dal 31 agosto all’11 
settembre. Dalle 8 alle 13 con possibilità – 
novità di quest’anno – di rimanere fino alle 14 
con il pranzo al sacco! Dalla prima elementare 
alla terza media.Giochi, laboratori, sport, 
volontariato, uscite, piscina e tanto 
divertimento! Che aspetti? Le iscrizioni 
partono il 7 aprile solo per gli iscritti al 
catechismo, dal 22 aprile per tutti! 

L’ESEMPIO DI SAN ROMERO 
Quando, nella vita, sembra che tutto sia finito – 
sottolinea ancora il Pontefice – è allora che 
«possiamo fare nostra la speranza di molti 
testimoni». Il Papa ne ricorda uno, a lui 
«particolarmente caro»: San Óscar Arnulfo 
Romero Galdámez, arcivescovo di San 
Salvador, ucciso il 24 marzo del 1980 mentre 
celebrava la Messa e canonizzato il 14 ottobre 
2018. In sua memoria, il 24 marzo di ogni anno 
si celebra la Giornata dei missionari martiri. «I 
santi fanno la storia», conclude quindi Leone 
XIV, e «in un mondo conteso tra potenze che lo 
devastano», sorge «un popolo nuovo, non di 
vittime ma di testimoni». 
In quest’ora oscura della storia è piaciuto a Dio 
inviarci a diffondere il profumo di Cristo dove 
regna l’odore della morte. Rinnoviamo il nostro 
«sì» a questa missione che ci chiede unità e che 
porta la pace. Sì, noi ci siamo! 
 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FONDAZIONE  
“DOTT. UBALDO 

FALCETTI e DOTT. 
MARIA LODESANI 

FALCETTI” 
Via Ghianda n. 1, R.E. – 

presso la Parrocchia di Villa 
Rivalta 

ASSEGNA BORSE DI 
STUDIO  

a studenti universitari nati o 
residenti in Rivalta di 

Reggio Emilia che hanno 
frequentato  

l’Anno accademico 
2024/2025 

Facoltà Giurisprudenza: n. 
3 borse di studio di € 
1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 
borse di studio di € 
1.300,00 cad.  
le domande vanno 
presentate entro il 
30/04/2026 al segretario 
della Fondazione Rag. 
Franco Tranquilli in Reggio 
Emilia,  
Via Zacchetti n. 6.  
Tel. 0522 513 436 
Fax 0522 513 498 
E-mail: 
franco@masterconsult.it 
. 

Nel tempo pasquale, chi 
desidera ricevere la 
BENEDIZIONE 

DELLA CASA E DEI 
SUOI ABITANTI 

può farne richiesta presso 
la Segreteria della 
Parrocchia, telefonando 
allo 0522 560116,  
oppure via E-mail a:  
segreteriadirivalta@gmail
.com 
Si ricorda di specificare 
nome, cognome, indirizzo 
e n. di telefono.  
Sarete ricontattati al più 
presto da un diacono o da 
un sacerdote. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

GIOVEDÌ SANTO: MESSA CRISMALE 
Il Vescovo Giacomo ha presieduto l’Eucarestia che ha 

radunato intorno al pastore oltre 110 sacerdoti, circa 80 diaconi, 
concelebrata insieme ai vescovi emeriti Massimo 
Camisasca e Paolo Rabitti (Ferrara-Comacchio) e al Vicario 
generale monsignor Giovanni Rossi, sono state rinnovate le 
promesse sacerdotali e diaconali e sono stati ricordati gli 
anniversari di ordinazione. 

Inoltre sono stati benedetti gli oli degli infermi, dei catecumeni 
e il santo Crisma. Anche in questa occasione l’olio ricavato dagli 
ulivi del “Giardino della Memoria di Capaci” è stato donato alla 
Diocesi nei giorni precedenti il Triduo Santo dalla Polizia di Stato e 
consegnato all’Arcivescovo dal questore Carmine Soriente. 

«Cari fratelli e amici presbiteri e diaconi, oggi ancora una volta 
la Parola di Dio ci ricorda il senso più vero e profondo della nostra 
consacrazione: la consolazione e la prossimità ai poveri, agli afflitti 
e a tutti coloro, che per motivi diversi, vivono una situazione di 
avvilimento, di sconforto e di disperazione», ha detto il vescovo 
Giacomo, ricordando che il compito del pastore è di andare «a 
chiamare e cercare a più riprese e ad ogni ora», come insegnato 
dalla parabola dei lavoratori a giornata in cui il padrone della vigna 
esce anche quando ormai il giorno volge al declino. 

È il tempo – ha affermato monsignor Morandi – di una rinnovata 
missione per tutta la comunità cristiana, da vivere nella 
corresponsabilità di tutti i battezzati. 

La Chiesa – ha continuato – si è sempre trovata dinanzi a crisi 
di fede e quindi anche al declino dell’impegno missionario, tant’è 
vero che già a pochi anni dall’evento della Resurrezione la Lettera 
agli Ebrei riferisce del pericolo di disertare le riunioni e l’autore 
descrive una comunità che è diventata lenta a comprendere. 

L’Arcivescovo ha insistito sul punto che il compito dell’annuncio 
non è un incarico richiesto solo a qualcuno; piuttosto l’intera 
comunità è chiamata ad essere “attrattiva e attraente”, pur 
rimanendo evidente come ai presbiteri e ai diaconi spetti la 
responsabilità di formare e guidare comunità che abbiano un volto 
missionario e di far maturare la mentalità di una nuova 
evangelizzazione. 

«Sono consapevole che le forze diminuiscono – ha detto 
ancora il pastore – ma non dobbiamo cedere alla tentazione 
dell’avvilimento o alla rassegnazione: più usciremo incontro ai 
nostri fratelli poveri e smarriti, più diminuiranno le situazioni di 
contese e rivalità che ancora serpeggiano nelle nostre comunità». 

L’Arcivescovo ha rinnovato l’esortazione a uscire dalle 
sagrestie e dalle strutture ecclesiali per prendere sul serio la parola 
di Gesù che si rivolse agli apostoli e ai settantadue discepoli e li 
inviò a due a due a portare il lieto annuncio del Regno. 

«Formiamo laici – ha concluso – che ci aiutino a fare sentire a 
tutti che la Chiesa di Reggio Emilia-Guastalla è una Madre tenera 
e appassionata per tutti i suoi figli». 

 

 

 

PAPA LEONE 
Distacco, incontro, incomprensione sono le 
tre dimensioni della missione cristiana, che 
papa Leone XIV ha ricordato nella Messa 
del Giovedì Santo presieduta, per la prima 
volta come Vescovo di Roma, nella Basilica 
Vaticana. 
Tutto il popolo di Dio è missionario 
L’omelia del Papa amplia questo orizzonte 
e riflette sulla missione a cui Dio consacra 
tutto il suo popolo. «La missione cristiana è 
la stessa di Gesù, non un’altra», 
afferma.  Ad essa «ciascuno partecipa 
secondo la propria vocazione», senza mai 
rompere la comunione. La Chiesa 
“apostolica” è la Chiesa inviata, consacrata 
nel servizio ai poveri, ai prigionieri, agli 
oppressi. 
Il distacco: nessun luogo diventi recinto 
Perché ciò avvenga è necessario, in primo 
luogo, il distacco da «ciò che è familiare e 
certo», affinché «nessun luogo diventi un 
recinto, nessuna identità una tana». «Non 
c’è pace senza partenze – sottolinea il Papa 
–, non c’è consapevolezza senza distacco, 
non c’è gioia senza rischio». 
La disponibilità a perdere, a svuotarsi, non 
è fine a sé stessa, ma condizione di incontro 
e di intimità. L’amore è vero soltanto se 
disarmato, ha bisogno di pochi ingombri, di 
nessuna ostentazione, custodisce 
delicatamente debolezza e nudità. 
L’incontro: no alle logiche di dominio e 
alla prevaricazione 
Di qui, deriva l’urgenza dell’incontro, ovvero 
della seconda dimensione della missione 
cristiana, spesso stravolta, nel corso della 
storia, da «logiche di dominio». 
È prioritario ricordare che né in ambito 
pastorale, né in ambito sociale e politico il 
bene può venire dalla prevaricazione. I 
grandi missionari sono testimoni di 
avvicinamenti in punta di piedi, che hanno 
per metodo la condivisione della vita, il 
servizio disinteressato, la rinuncia a 
qualunque strategia di calcolo, il dialogo, il 
rispetto. 
È l’incarnazione che prende forma di 
inculturazione, rimarca Leone XIV: come 
vescovi, sacerdoti, religiose e religiosi, 
come cristiani «siamo ospiti», aperti ad 
accogliere ed essere accolti anche nei 
luoghi in cui «la secolarizzazione sembra 
più avanzata». 
L’incomprensione: la croce è parte della 
missione 
Testimonianza viva dell’intero Corpo di 
Cristo, la missione non è «avventura eroica 
di qualcuno», bensì un camminare insieme 
nella Chiesa, passando anche attraverso 
l’incomprensione e il rifiuto, la terza e più 
drammatica delle dimensioni. 
La croce è parte della missione: l’invio si fa 
più amaro e spaventoso, ma anche più 
gratuito e dirompente. L’occupazione 
imperialistica del mondo è allora interrotta 
dall’interno, la violenza che fino a oggi si fa 
legge è smascherata. 
 



  

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 2, 42-47) 
Quelli che erano stati battezzati erano perseveranti 
nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare 
il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e 
segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno 
di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il 
popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati. 
Parola di Dio 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 117) 
Ritornello: RENDETE GRAZIE AL SIGNORE PERCHÉ È 
BUONO: IL SUO AMORE È PER SEMPRE. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».  R. 
 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze.  R. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!   R. 
 

 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 
(1Pt 1, 3-9) 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per 
un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce.  

Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per 
essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, 
anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie 
prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più 
preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con 
fuoco –, torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo 
si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza 
vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e 
gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la 
salvezza delle anime.                                               
Parola di Dio 
 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 20, 29) 
Alleluia, alleluia! 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei 
Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


